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vero S. Girolamo?- certo si : maperchc?perquat* 
ero capi, per quella che Sgomenta per quelli , che 
fono fgomentatifper lacofii con cui fi fgomcnta^ 
e per TefFerto^che ne fegùe: Parliamo vn poco pili 
chiarotperche fi teme Chrifto,che era vn’huomo 
foto con temp cibile j perche non temono due, ò 

Miracolo tre>ma molti huomini : perche non a altro mezo 
di cluifto da farli temere s che vn flagello di funi ; e perche 
maggiore fl timore è tale,che fi caciano in fuga : o gran cor 
5Ua c* fe, o gran cofe:Tutto bene.hqra fentiteMa qui 

do era più conteràpcibile Chrifto ? quando ftaua 
nel tempio ammirato da tutti, e fegukato da in­
finite turberò quando era nell’horto con poUerd- 
li già condannato da eflereprefo da<prcncipi>tra 

éomparà* dito da vn’Apoftolo,& in mezo,a’fuoi nemici ar- 
tionc fra mati?Chi hauca meno ragione da temere buci- 
coh T' m’n* G^e n®toCGarono mal arrnc ^liti à cóprare. 
Chimi e vendere fedamente, ecciti alla fprouiftajò jvna

Cohorte Romana veterana armata, e venuta in 
proua per prenderete per. legar lui ? Checofaha- 
uea menodafgomctare? vn flagello,che pure bai­
tele fa qualche male;ò vna parola fola, che nómi 
naccia,ma dicefcmphccmenteE final­
mente,che fu maggiore effetto i lofgomentaredi 
modotcbe fuggiflero:e che conofcendolo per lui, 
haueflero forze dafchifarlo,ò pure attendi di ino 
do,che perdettero la cognitione;che non lo cono 
fceffero per lui, e quanto alle forze che reftafiero 
noq foto debilitate,ma femimortei e che perduto 
ogni fenfo, & ogni moto cadeffero ruinofamente 
rouer (ciati in terra ? O miracolo de’ miracoli : o 
imprefadelle imprefe ?o brauura quante brauu- 
re fi trouarono mai. Di Chrifto fgomenta,e di lo­
ro che temono, già fapete in che flato fia egli, e 
quanto apparecchiaci fianoeflì ; nè io di quefte 
due cofe voglio più ragionare, ma del mezo col 

qua- 


